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Forti pressioni da parte degli industriali 
italiani: è in vista una riduzione dei tassi 
di interesse? Bankitalia non si pronuncia 
In Inghilterra «taglio» di mezzo punto 

Cipolletta: il tasso di sconto deve scendere, 
serve come segnale politico. 
Pomicino: una decisione legata al successo 
neUa lotta contro inflazione e deficit 

£*. Giòmata di forte tensione per i tassi di interesse ita-
i» lianl La Banca d'Inghilterra riduce il costo del dena-
=£ ro e subito si scatenano le voci su un'imminente 
ir'- anàloga decisione di Bankitalia. Cipolletta (Confin-
,. dustria): «Il tasso di sconto deve scendere, serve un 
'•• segnale politico». Il ministro del Bilancio: «Una deci-
Jf- sione regata al successo della lotta contro debito 
^pubblico e inflazione». 

niccAROououom 
••ROMA. Se si deve lare, sita 
di venerdì o di sabato, per dare 
modo ai mercati di reagire in 
maniera più ragionata. Anche 
per questo quella di ieri sem
brava la giornata buona per la 
riduzione del tasso ufficiale di 
sconto, dopo un mattino ed un 
pomeriggio durante i quali si 
erano accavallale lo richieste, 
di abbassare il costo del dena
ro italiano. Richieste arrivale 

'. sulla scorta dell'annuncio del-
, la Banca d'Inghilterra, che ave
va portato I suoi tassi dal 13 ar 
12.5X. 

'••• Le voci su un'Imminente de
cisione italiana sonocircolate 
subito tra gli operatori, molti 
dei quali ritengono «ria scon
tata» una riduzione di mezzo 
punto del lasso di sconto, tale 

da non innescare particolari 
reazioni. Eppure, si fa notare 
da più parti, le condizioni at
tuali del mercato non giustifi
cano ancora una operazione 

•• dt questo tipo. Solo da poco, 
> ad esempio. I tassi di mercato 

a breve termini (quelli più 
oscillanti) sono scesi al di tot-

; lo della soglia del 12.5%. l'at
tuale tasso ufficiale. E II diva
rio, variabile tra lo 0,25 e lo 
0,75%, non sarebbe abbastan
za ampio da giustificare un ri-

- tocco da parte delle nostre au-
•' torità monetarie. 

Tuttavia, lo ha ricordato po
chi giorni fa lo stesso governa
tore della Banca dUala Carlo 
Azeglio Ciampi, da qualche 

.. giorno l'istituto di emissione 
sta dando istruzioni in tal sen

so al mercato, Iniettando .dosi 
massicce di liquidità. Proprio 
ieri inoltre via Nazionale ha 
messo in atto un'altra opera
zione di finanziamento «pronti 
contro teriMÉg» da ornila mi
liardi, ancrBj&fcccn un tasso 
minimo leggermeli! superiore 
a quello fatto registrare nei 
giorni scorsi: il 10,1056 contro il 
9,95 di giovedì scorso. Oli ana
listi pero attribuiscono la cre
scita odierna più a scadenze 
tecniche che ad una reale in
versione di tendenza. 

Condizioni tecniche a parte, 
bisogna ricordare che una 
eventuale riduzione dei tassi di 
interesse può anche essere 
motivata da scelte politiche. 
Lo ha ricordato ieri lo stesso 
direttore generale della Con-
(Industria, Innocenzo Cipollet
ta: «Il fatto che scendano o sal
gano vale più che altro In 
quanto segnale politico'. Gli 
Industriali sono naturalmente I 
primi ad essere Interessati ad 
un abbassamento del costo 
del denaro, dopo avere chiesto 
Invano In passato addirittura la 
svalutazione della nostra mo
neta per favorire la competiti
vità delle merci italiane all'e
stera «Ora che le tensioni In

temazionali si allentano - ha 
proseguito Cipolletta - e le 
economie •• stanno appena 
uscendo da una fase di prò- ' 

, fonda recessione l tassi devo-
'no scendere». 

Anche secondo l'economi-
•• sta Antonio Pedone la tenden-
'• za è quella di- uria riduzione 

del costo del denaro. In suo fa-
- vote, dice, depongono il «forte 
. rallentamento» della crescita 

nei principali paesi Industria-
,, lizzati e le aspettative su scala 
. mondiale di un rallentamento 

dell'inflazione. «La domanda 
di credito In Italia sta decele
rando», ricorda da parte sua 
Felice Clananii, direttore gene-

" rale dell'Associazione dei ban
chieri italiani, e le previsioni 
«non . lasciano prevedere 
un'impennata della doman-

, da». Pagare meno U denaro po
trebbe perciò favorire una ri
presa degli Investimenti «Il 

, problema - ammonisce però 
. Gianani - è che ciascun paese 

ha i propri punti di equilibrio, 
come l'inflazione e il fabbiso
gno della finanza pubblica». 

. Considerazioni che non sa
rcherò estrànee aduna even
tuale decisione della Banca 
d'Italia sul costo del denaro. 
Anche nel passato più recente 

Presentate dal ministro del Bilancio le previsioni aggiornate per il '91 

i conti e 
ai contratti privati» 

*- II ministro del Bilancio rende note le sue previsioni 
ff raggiornate) perii 1991: non sarà cosi drammatico, 
u dice, nonostante i pastumi della guerra. E a Carli, 
•*• che chiedeva il blocco dei contratti pubblici, Pomi-
^drio risponde: «Un tetto anche a quelli privati». In-
|> tanto Formica chiede compattezza agli alleati; se-
- condo il titolare delle Finanze il problema non è la 

1?- portata del deficit, ma la capacita di governo». 

•IROMA. Il 1991 non sarà 
<^K«lrto JDSCO, ma nel com-
r plesso andrà meglio di quanto 
•' vorrebbero lasciar Intender» 1 -
' catastrofisti. E sarà comunque 
- B nono anno consecutivo di 
'. crescita economica. Firmato 

Paolo Cirino Pomicino. Dopo 
( ì la polemiche sull'attendibilità 

delle previsioni economiche 

elaborate dall'Iseo, l'Istituto 
pubblico per lo studio della 
congiuntura, e quelle seguite 
alla «scoperta» di un nuovo bu
co da i2mUa miliardi nei conti 
pubblici, è la volta del ministe
ro del Bilancio di presentare I 
propri conti e le proprie previ-
stoni. Che sono naturalmente 
in linea con quanto lo stesso 

Cirino Pomicino é andato af
fermando In questi giorni Sep
pure riviste, le cifre parlano di 
una crescita dell'economia (o 
meglio, del prodotto intemo 
lordo) che nel "91 si attesterà 
intomo al 2,1*. contro II 2,7 
previsto in un primo momento 
e il 2,2 dell'anno scorso. Ral
lentano anche rispetto al "90 i 
consumi gli investimenti e 
l'Import-export. • 

Anche la media annuale 
dell'inflazione è stata rivista: 
quella «programmata» dovreb
be essere contenuta entro il 
5,8%. abbondantemente al di 
sopra delle previsioni prece
denti, ma comunque Inferiore 
a quella del '90. e tale da man
tenere inalterate le distanze 
con la crescita dei prezzi dei 
maggiori paesi Industrializzati 
«Questo obiettivo», scrive Po

micino nella sua Relazione di 
aggiornamento delle previsio
ni «appare conseguibile so
prattutto In relazione all'attua
zione della manovra di finanza 
pubblica impostata a settem
bre e a fattori occasionali» (ca
lo del petrolio, ndr) ; l'Intenzio
ne del governo resta comun
que quella di portare perlome
no l'inflazione tendenziale al 
5% entro la fine dell'anno. A 
patto che, si afferma ancora 
nella relazione, si riesca a te
nere sotto controllo tariffe e 
prezzi amministrati da un lato 
e costo del lavoro dall'altro. 
Proprio per questo secondo 
Pomicino nel lettore pubblico 
non potranno essere concessi 
aumenti oltre quelli acquisiti.in 
base ai contratti già conclusi, e 
lo stesso dovrà essere fatto per 

" Accordo con U colosso ferroviario multinazionale 

* *"~ anche la Breda 
trova il super-alleato. È FAbb 

RAUbtfVmVIMMa 

M ROMA '• Grandi manovre 
industriali per l'Alta Velocita, 
atto secondo. Dopo l'alleanza 
fra Ansaldo (gruppo Iri-FIn-
meccanica) e il colosso tede
sco-Siemens, eccone un'altra 
tra la Breda Ferroviaria, grup
po Elim, e un altro gigante 
multinazionale dell'industria 
ferroviaria: la Abb, nata dall'u
nione della svedese Asea con 
la società svizzera Brown Bove-
ri. Medesimo è lo scopo del 
nuovo accordo firmato ieri. 
concorrete alla costruzione 
del supertrenl. non solo in Ita- ' 
Ila. 

Un palo di settimane fa l'in
tesa Ansaldo-Siemens fece 
esplodere un putiferio perchè 
si inseriva nella corsa tra tri-
Finmeccanica ed Eflm verso la 
guida di un polo ferroviario nel 
quadro del riassetto delle Par
tecipazioni statali alle prime 
anticipazioni sull'Imminente 
•mordo, che spiazzava l"Eflm 
sponsorizzato dal Psl il sotto
segretario socialista alle Ppst 
Montali chiedeva al presidente 
del Consiglio (e ministro ad in

terim dello 'stesso dicastero) 
Andreotti di bloccare l'opera
zione. Il che non avvenne, e il 
presidente dell'Ir! Nobili pote
va annunciare trionlante la fir
ma dell'intesa. 

Ma il presidente della Breda 
Giuseppe Capuano nei giorni 
seguenti gettava acqua sul fuo
co delle polemiche afferman
do che I giochi non erano an
cora fatti e si diceva disponibi
le a collaborare con Ansaldo-
Siemens. In condizioni di Infe
riorità? Certamente no, le trat
tative con Abb erano in corso, 
qualche notizia trapelava. Fino 
all'altro ieri, quando l'Abb ha 
chiamato a Berlino oltre 200 
giornalisti da tutto II mondo 
per presentare il bilancio del 
gruppo. Il suo presidente Fercy 
Bamevik dichiarava: «Non ci 
sentiamo affatto tagliati fuori 
dal plano per l'Alta Velocità 
predisposto dalle ferrovie Ita
liane»; e confermava enei suoi 
emissari stavano trattando nel 
nostro paese. 

L'intesa fra i due partner si 
basa su uno scambio di parte

cipazioni: la Breda ferroviaria 
entrerà Uno al 49* del pac
chetto azionario In alcune 
controllate Abb: forse nell'Abb 
Trazione (società di Tecno-
masio, presente nel Consorzio 
Trevi che fabbrica II prototipo 
di supertreno italiano Etr 500 
insieme a Breda, Alsthom-FIat, 
Ansaldo e Flrema), e nella 
Abb Henachel Waggon Union . 
che accanto alla Siemens co-
struisce il supertreno tedesco 
Ice. A sua volta il gruppo Abb 
entrerà fino al 49% nella Breda ' 
ferroviaria. Il nuovo gruppo 
Breda-Abb avrà un fatturato di 
1.400 miliardi di lire e 8mila 
addetti, e punta a uno scambio 
di tecnologie in materia di me
tropolitane, carrelli e vagoni, 
nonché all'integrazione di 
•know how» di Etr 500 e dell'I
ce. 

La Breda rientra cosi In gio
co, con l'ovvia soddisfazione 
del presidente dell'Eflm Gaeta
no Mancini: la nuova realtà 
•potrà competere alla pari sui 
mercati mondiali con I colossi 
del settore» e grazie all'accor
do «entreremo direttamente fra 
i produttori dell'Ice». E Giusep

pe Capuano tira un sospiro di 
sollievo per II Consorzio Trevi 
che presiede, .fino a qualche 
tempo fa dato per morto. Forse 

; camblerà nome, ma i vari part
ner non sembrano decisi a 
scioglierlo. Anche perchè l'Etr 
500 con gli opportuni aggior
namenti in termini di costi e di 
confort potrebbe ben incontra
re le esigenze delle Fs, a cui 
spetta l'ultima parola. L'Ente 
non si pronuncia su questa se
conda grande alleanza, ma 
nelle stanze di Villa Patrizi cir
cola aria di soddisfazione. 
••• Necci poi deve ancora ri
mettersi per l'unanimità con 
cui il Parlamento ha positiva
mente accolto I suol disegni 
non a caso mentre In altri Pa
lazzi si risolveva il problema 
Elim-Breda. Lo stesso Psdl ha 
preso le distanze dal suo espo
nente Luigi Preti che aveva gri
dato all'imbroglio», e oggi 
sempre sull'Umanità» ribadi
sce la sua «posizione favorevo
le all'Iniziativa» dell'Ente che 

: «ha identificato formule socie
tarie che permettono l'Ingres
so del capitale privato tramile 
Il sistema bancario». 

Ciampi ha sonoramente boc
ciato la manovra economica 
del governo. Ridurre il tasso di 
sconto da un lato allevierebbe 
l'onere che lo Stato paga sugli 
interessi del debito pubblico, 

. dall'altro costituirebbe un se
gnale di fiducia nelle capacità 
dell'esecutivo di raddrizzare il 
deficit e di ottenere significativi 
successi sul fronte della lotta 
all'Inflazione. Non a caso il so

cialista Piro, presidente della 
commissione Finanze della 
Camera, legge nella linea mes
sa In atto da Bankitalia «un 
pressante richiamo» per ade
guare - il debito pubblico a 
quello degli altri paesi europei. 

Questioni peraltro presenti 
anche nella relazione di ag
giornamento delle previsioni 
per il 1991 resa nota ieri dal 
ministero del Bilancio. Una ri

duzione dei tassi di interesse 
Italiani è possibile - sostiene 
Pomicino - ma a patto che 
vengano soddisfatte due con
dizioni. La prima è per l'ap
punto la credibilità dell'azione 
di correzione del disavanzo 
pubblico e del raffreddamento 
della corsa dei prezzi La se
conda riguarda l'allentamento 
della tensione sul mercati fi
nanziari intemazionali. 

Imlriistrl finanziari Piolo Orino ftwilcino a Guido Cari 

quelli privati». Una risposta a 
Carli che chiedeva il blocco 
dei contratti pubblici per fer
mare la corsa del disavanzo 
nei conti dello Stato. -

La riprova che tra I ministri 
finanziari esistono delle diffe
renze di tono su come fronteg
giare (e a chi far pagare) l'e
mergenza? 1 diretti Interessati 
negano. L'ultima smentita è ar
rivata proprio ieri, al termine di 
un vertice tra Carli, Pomicino e 
Formica da una parte, e il sot
tosegretario alla presidenza 
Cristofori dall'altra sulla messa 
a punto del documento di pro
grammazione economica che 
fi governo deve presentare al 
Parlamento entro il 15 maggio. 
Uscendo da palazzo Chigi II 
ministro delle Finanze Rino 
Formica ha replicato tra l'altro 
al segretario repubblicano 

Giorgio La Malfa, che aveva 
. parlalo, di una «grave incapaci
tà», della troika finanziaria nel 
gestire i conti pubblici «Tra di 
noi - ha detto Formica - c'è 
più unità che altrove; è l'unità 
di chi sta sulle cose». Il proble
ma semmai - Investe l'intera 
compagine governativa e la 
maggioranza, lascia intendere 
il ministro socialista. Il buco 
nel bilancio potrebbe essere di 
12,24 o anche 40miia miliardi; 
a tutto c'è rimedio «se c'è la ca-

; parità di governo». E a riprova 
dello sfilacclamento del gover
no, Formica ritoma sulla sua 
idea di battere I «giacimenti» 
dell'evasione e dell'erosione fi
scale per recuperare gettito: 
•Mentre noi ci laceriamo sul 
buco - sostiene - nessuno si 
accorge delle decine di mi

gliaia di miliardi di fatturato 
sommerso; è un fatto politico, 
economico e finanziario, un 

. fatto importante che nella fase 
attuale viene messo in secon
do piano». 

Prosegue intanto la stri
sciante «operazione-sfiducia» 
nei confronti delle cifre fomite 
dal governo sul deficit Dopo il 
Pri, che è tornato alta carica 
calcolando in almeno 24mila 
miliardi lo sfondamento delle 
previsioni sulla finanza pubbli
ca, è stata la volta di Nino Car-
rus, esponente de della com
missione Bilancio della Came
ra. «Il buco del fabbisogno - af
ferma - anziché a 12mila ri
schia di arrivare ad almeno 
I8mila miliardi Bisogna avere 
il coraggio di ridurre alla ragio
ne I famelici ministeri della 
spesa». ..- - •• OR.L 

Domani niente 
quotidiani per 
lo sciopero 
dei giornalisti 

Artìgiancassa 
al via interventi 
finanziari 
per 350 miliardi 

Domani niente quotidiani in edicola per uno sciopero dei 
giornalisti proclamato dalla Federazione nazionale della 
Stampa Italiana per oggi dopo una nuova interruzione delle 
trattative con gli editori per il rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro. 1 giornalisti delle agenzie di stampa si asterranno 
dal lavoro dalle 7 di oggi fino alle 7 di domenica; i giornalisti 
dei quotidiani del mattino scioperano oggi impedendo la 
pubblicazione delle edizioni di domenica, mentre quelli dei 
quotidiani del pomeriggio bloccheranno l'uscita delle edi
zioni di oggi Dallo sciopero sono esentati I giornalisti dei 
quotidlaniediti in cooperativa. I giornalisti Rai e delle emit
tenti radioletevisive private, nazionali e locali si asterranno 
dal lavoro per l'intera giornata di giovedì 28 marzo. La pros
sima settimana non usciranno I periodici e gli Inserti setti
manali dei quotidiani. Per il sottosegretario al Lavoro. Gra
ziano Ciocia, il ministero è disponibile «a ogni intervento per 
superare eventuali pregiudiziali che impediscano l'auspica
ta ripresa del dialogo tra le parti». Intanto, la Fnsi ha espresso 
•piena solidarietà» ai colleghi del Roma di Napoli, «coinvolti 
loro malgrado in una vicenda societaria che rischia di mette
re in pericolo la stessa sopravvivenza della testata». A Firen
ze, il pretore del lavoro ha dichiarato Illegittimo il comporta
mento della «Poligrafici Editoriale» che nei mesi di gennaio e 
febbraio scorso non aveva corrisposto ai giornalisti del quo
tidiano La Nazione I trattamenti economici previsti dalf ac
cordo integrativo aziendale. 

Per l'Artìgiancassa è divenu
to operativo l'intervento del 
rifinanziamento a tasso ri
dotto, che consentirà di assi
stere parte delle operazioni 
non agevolabili per le Impre
se artigiane con il contributo 

a_a»»»i»»»»»»»»B»B»»»»» percarenza di fondi a condi
zioni di tasso agevolato. L'i

stituto presieduto da Guido Cesati e diretto da Antonio Mer-
cusa ha approvato nel consiglio del 21 marzo, la prima fran
che di tali operazioni di rifinanziamento per un importo di 
oltre 350 miliardi che riguardano oltre 5.500 operazioni di 
credito artigiano. 

Forte attivo della bilancia 
dei pagamenti Italiana in 
febbraio: secondo I dati 
provvisori resi noti oggi dal-
FuMìcio italiano Cambi i 
conti con l'estero si sono' 
chiusi nel mese scorso con 
un saldo positivo di 2392 
miliardi di lire contro I! disa

vanzo di 800 miliardi registrato in gennaio. Nella stessa mi
sura sono accresciute le riserve valutarie. 

Le organizzazioni di catego
ria dei chimici (Filosa, Fteri-
caUildd) hanno respinto la 
proposta delTEnkhem di 
una Intesa per la prosecu
zione della Cassa imegrazio-
ne ordinaria per ulteriori 13 

—mmmm—^^^^^— settimane negli stabilimenti 
di AsseminL Gela, Prtolo. 

Porto Marghere e di 6 mesi di Cig straordinaria per quelli di 
Milano, Cèngi, Porto Marghera, Porto Torres, Assentirli, Fer-
rara, Mantova, Brindisi, Gela, Porto Empedocle e Ravenna. B 
«no» della Fulc è stato dettato dal fatto che sarebbero venute 
meno le condizioni che avevano determinato raccordo del 
settembre 90 e perché. In assenza del progetto Industriale^si 
precoHtituiscono situazioni di assetti strutturati degli stabill-
. menti non discussi e non inquadrati m un disegno strategi
co. La Fulc anzi considera molto grave II ritardo nella definì-' 
zic<ietelprc»3ettoindusti»aleeneJI'avv4odelccnrforitocon 
il'sindacato, che rischia di essere fortemente condhionalo-
da eventuali ulteriori decisioni unUateriali dell'azienda. 

SI setto interrotte te trattative 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro di oBre 800 mila la
voratori del settore tessile. I 
sindacati di categoria FUtea-
Cgil, Filta-asL uBta-Ul han
no proclamato due ore di 

• a i » » » » » » » » ! » » » » sciopero nazionale con as
semblee per mercoledì 27 

marzo e il blocco degli straordinari. Il giorno successivo è in 
programma una riunione unitaria delle segreterie nazionali 
(a cui parteciperà una rappresentanza di delegati) per valu
tare l'opportunità di nuove iniziative di lotta. I sindacali e la 
controparte, la Federtessile, negli Incontri degli ultimi due 
giorni hanno registrato profonde divergenze sui punti pio 

aualificanti della piattaforma; salario, orario, Inquadrameli-
, malattia, fondo per la previdenza integrativa e contratta

zione territoriale. In una nota unitaria. I sindacati definisco
no «inaccettabili» e «prive di ragionevolezza» le soluzioni 
proposte dalla Federtessile, «che vuole usare il metodo della 
discussione come strumento per ridimensionare la piatta
forma sindacale e per imporre soluzioni di merito assoluta
mente impraticabili». La posizione degli imprenditori, osser
vano ancora i sindacati, «è contraddittoria rispetto alle di
chiarazioni della stessa Federtessile. sempre enfatizzate, di 
volermigliorare le relazioni sindacali». 

Forte attivo 
in febbraio 
della bilancia 
dei pagamenti 

No della Fulc 
alla proroga 
della Cig per 
il gruppo Enichem 

Martedì 27 
scioperano 
i tessili per 
il contratto 

FRANCO «RIZZO 

Verranno chiesti al mercato 790 miliardi. La battaglia sulle commesse 

Sip aumenta (a pagamento) il capitale 
Cala rutile, crescono gli investimenti 
Aumento di capitale a pagamento di 790 miliardi 
per la Sip. Lo ha deciso ieri it consiglio di ammini
strazione che ha proposto la distribuzione di un di
videndo di 70 lire per azione ordinaria e 90 per ogni 
titolo privilegiato. L'utile è in calo. Sullo sfondo il 
cambio del vertice e la battaglia per la spartizione 
delle commesse. L'Italtel sembra destinata ad am
pliare la sua fetta di mercato. .:..•.;• 

OILOOCAMPC8ATO 

• • ROMA: La Sip si affida al 
mercato: il consiglio di ammi
nistrazione della società tele
fonica ha proposto all'assem
blea straordinaria fissata per il 
10 e 20 maggio un aumento di 
capitale a pagamento per 
789,44 miliardi che avrà attua
zione entro il 30 giugno 1992. 
Verranno emesse 789,44 mi
lioni di azioni da offrire in op
zione ad azionisti ed obbliga
zionisti al valore nominale di 
1.000 lire con un sovrapprezzo • 
non superiore alle 200 lire per 
azione. La misura esatta la de
ciderà l'assemblea. Aciascuna 
azione Inoltre, ed è la prima 

volta nella storia della Sip, ver
rà abbinato un warrant per 
l'acquisto di nuove azioni da 
emettere non prima di tre anni 
Anche II prezzo del «buono» 
verrà stabilito dall'assemblea. 

Il consiglio di amministra
zione ha anche approvato il bi
lancio 1990. Gli investimenti 
sono stati 9.715 miliardi 
(+20.1*) . i ricavi 16.720 mi
liardi (+12.3%). ma anche I 
costi industriali sono saliti del 
14,5%. Un risultato, quest'ulti
mo, non molto invidiabile ma 
che viene giustificato dalla so* 
cletà con gli sforzi attuati per 

. migliorare la qualità del servi

zio. In crescita (da 7.094 a 
7.808 miliardi) il margine ope
rativo lordo con una lieve sali
la anche del risultato operati
vo: da 2.17S a 2.026 miliardi. 

La società telefonica denun
cia una «netta lievitazione de
gli oneri finanziari», come del 
resto un po' tutte le industrie 
pubbliche, spiegando 11 mag
gior impegno con le banche 
con lo sforzo di investimenti e 
l'Invarianza delle tariffe. Tali 
difficoltà si possono leggere 
sul risultato netto: l'utile scen
de a 401,6 mlliardL Comun
que, la Sip ha deciso di non 
•punire» gli azionisti: alle azio
ni ordinarie viene confermato 
un dividendo del 7% (70 lire) e 
del 9X (90 lire) per quelle di 
risparmio. 

L'aumento di capitale è sta
to deciso dai vertici Sip per raf
forzare la struttura del patrimo
nio alla viglila di un plano di 
Investimenti molto ambizioso 
che si propone di adeguare, fi
nalmente, la rete telefonica ita
liana a quella degli altri paesi 
europei. Già quest'anno gli in
vestimenti ammonteranno a 
10.400 miliardi: una cifra desti

nata a moltiplicarsi per quattro 
da qui al 1994. 

Proprio sulla spartizione de- -
gli Investimenti si giocherà una 
dura competizione tra le 
aziende del settore. Tradizio
nalmente le fette di mercato 
vengono suddivise sulla base 
di ben definite percentuali tra i 
cinque grandi del mercato ita- ' 
liana: Italtel (gruppo Stet. lo 
stesso cui fa capo la Sip), Fat
ine Ericcson. Atcatel Face, Sie
mens e Telettra. Tuttavia, que
st'anno E giganti in competizio
ne si sono ridotti a quattro. I 
francesi di Alcatel si sono infat
ti «mangiati» la Telettra accor
dandosi con la Fiat, vecchio 
proprietario. Un giochetto che 
ha spiazzato Italtel In cerca di 
partner. Nessuno alla Sip lo 
ammette apertamente, ma 
sembra inevitabile che la nuo
va spartizione degli investi
menti tenga conto dello sgar
bo e non riproponga pari pari 
te tradizionali fette delia torta. 

ti presidente della Stet Bia
gio Agnes ha già fatto cono
scere le sue direttive: «Fare po
litica di gruppo». Un'indicazio
ne che si sposa con la necessi

tà di Italtel di essere garantita 
dalle commesse pubbliche, 
soprattutto dopo la sconfitta 
nella corsa a Telettra ed il peso 
marginale che l'azienda mo
stra sui mercati intemazionali 
nonostante l'Intesa con gli 
americani di At&t. Italtel, Inol
tre, Intende allargare l'area del 
suo intervento dal tradizionale 
settore della commutazione a 
quello della trasmissione, un 
campo in cui guarda caso, 
proprio Telettra vanta un note
vole patrimonio di esperienza. 
Comunque, non è detto che la 
nuova spartizione percentuale 
della torta provocherà pianti 
greci da parte dei gruppi ridi
mensionati: il «dolce» da spar
tire è molto più grande del soli
to e quindi U premio di conso
lazione è garantito a tutti Non 
si sa ancora, invece, chi taglie
rà la torta. Agnes, non vi è dub
bio, farà il padrone di casa. Ma 
per i «camerieri» bisogna 
aspettare: i vertici Sip sono in 
scadenza. Tutto è rinviato al 
nuovo governo ed al prossimo 
ministro delle Partecipazioni 
Statali 

! f F . .V f>v..„- f..t 

la.-. 

ì ?:'.-' ' ' ' ' 

. l'Unità 
Sabato 

23 marzo 1991 13 
/ 


